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SEDE CONSULTIVA

Martedì 21 febbraio 2012. – Presidenza
del vicepresidente Luigi BOBBA indi del
presidente Silvano MOFFA.

La seduta comincia alle 11.25.

DL 216/2011 Proroga di termini previsti da dispo-

sizioni legislative. Differimento di termini relativi

all’esercizio di deleghe legislative.

C. 4865-B Governo, approvato dalla Camera e mo-

dificato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite I e V).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Cesare DAMIANO (PD), relatore, os-
serva che il decreto-legge in esame, re-

Martedì 21 febbraio 2012 — 318 — Commissione XI



cante norme per la consueta proroga di
termini previsti da disposizioni legislative,
è stato già esaminato, in prima lettura,
dalla Camera ed è stato successivamente
modificato dal Senato: la Camera aveva
già apportato significative modifiche al
testo originario adottato dal Governo, af-
frontando temi di grande rilievo sociale e
individuando risposte importanti ai fini
del perfezionamento di recenti interventi
riformatori di interesse della Commis-
sione, riguardanti in particolare la materia
pensionistica; con gli interventi modifica-
tivi disposti dal Senato, il testo è stato ora
ulteriormente definito in termini miglio-
rativi.

Prima di procedere alla rassegna delle
numerose novità introdotte dall’altro ramo
del Parlamento, intende anzitutto soffer-
marsi sulla materia pensionistica, che rap-
presenta l’oggetto centrale dell’esame della
Commissione in sede consultiva. Eviden-
zia, infatti, che la riforma previdenziale
predisposta dal Governo con il decreto
« Salva Italia » presentava, nella sua origi-
naria formulazione, significative criticità
da analizzare con attenzione: vi era un
problema legato alla sostenibilità sociale
ed economica delle penalizzazioni per le
pensioni di anzianità; si richiedeva una
maggiore gradualità a seguito dell’elimina-
zione del sistema delle quote; vi era l’esi-
genza di affrontare la questione dei dif-
ferenti regimi della normativa pensioni-
stica tra settore pubblico e settore privato,
nonché tra diversi comparti, come, ad
esempio, quello della scuola; occorreva
valutare la sostenibilità della riforma per
talune categorie di lavori, come, in parti-
colare, quelli usuranti. Fa notare che
l’esame in prima lettura del decreto-legge
da parte della Camera ha rappresentato
l’occasione per affrontare e risolvere, in
parte, talune di queste problematiche: si
tratta ora di portare a compimento un
lungo percorso, intervenendo su quei nodi
ancora da sciogliere presenti nel provve-
dimento e che potranno, se necessario,
essere risolti anche in altre sedi.

Ripercorrendo il lungo ed articolato
iter di discussione del provvedimento e
soffermandosi, in particolare, sulla prima

lettura del provvedimento alla Camera,
rileva che, grazie al ruolo propositivo
svolto da tutti i gruppi della XI Commis-
sione, è stato possibile conseguire impor-
tanti risultati sul versante del migliora-
mento delle misure previdenziali, a seguito
di un duro confronto con il Governo e,
successivamente, con la Ragioneria gene-
rale dello Stato, in ordine al tema delle
coperture finanziarie, pur alla luce degli
ingenti effetti finanziari che si determine-
ranno nel corso dei prossimi anni, a
seguito della riforma previdenziale di cui
all’articolo 24 del decreto-legge n. 201 del
2011, e che costituiscono la principale voce
nel quadro delle misure finalizzate al
riequilibrio dei saldi di finanza pubblica e
al raggiungimento dell’obiettivo dell’antici-
pazione del pareggio di bilancio al 2013.
Inoltre, in tale chiave, non ritiene inop-
portuno ricordare come a seguito dei pre-
cedenti interventi, dal 2004 al 2011, si
fossero già conseguiti ingenti risparmi,
stimati nell’ordine di circa 1,4 punti di Pil
all’anno.

Per quanto riguarda l’inclusione nelle
vecchie regole pensionistiche di una più
ampia platea di lavoratori, ad esempio,
ricorda che è stato approvato un emen-
damento sui lavoratori che hanno stipu-
lato accordi individuali o accordi collettivi
di incentivo all’esodo purché sottoscritti
entro una data certa e abbiano risolto il
proprio rapporto di lavoro entro il 31
dicembre 2011, inteso – e meglio precisato
a seguito dell’intervento del Senato –
come ultimo giorno valido ai fini della
possibilità di beneficiare dei vecchi requi-
siti (per esodati, sovranumerari, dipen-
denti di aziende fallite, lavoratori oggetto
di accordi individuali e collettivi, e simili);
lo stesso Senato, peraltro, ha disposto
alcune ulteriori esenzioni dall’applicazione
della nuova disciplina previdenziale recata
dal citato articolo 24, in particolare in
favore dei lavoratori in congedo per assi-
stere figli con disabilità grave.

Relativamente alla riduzione della pe-
nalizzazione percentuale dei trattamenti
pensionistici, fa presente che essa è stata
cancellata per i lavoratori che maturano il
requisito di anzianità entro il 31 dicembre
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2017. Osserva, in proposito, che la presta-
zione effettiva di lavoro richiesta per la
cancellazione della penalizzazione include
l’astensione obbligatoria per maternità ed
il servizio di leva, nonché – grazie alle
modifiche proposte – infortunio, malattie
e cassa integrazione ordinaria. Ritiene che
si tratti, quindi, di un buon risultato
complessivo, che premia il lavoro della
Commissione, anche se non tutti i pro-
blemi sono stati risolti, come per esempio
per quanto riguarda i periodi di cassa
integrazione straordinaria e il congedo
facoltativo di maternità.

Rammenta che, nel parere espresso
dalla XI Commissione in prima lettura alla
Camera, si indicavano una serie di pro-
blemi di prospettiva e di questioni di
maggiore urgenza. Fa notare che, sotto il
primo profilo, restano ancora aperte la
questione dell’innalzamento eccessiva-
mente repentino dell’età pensionabile delle
donne, che rende necessari – oltre che
una maggiore equità di tale innalzamento
– anche interventi sul versante delle po-
litiche di conciliazione, nonché la que-
stione della sostenibilità sociale ed econo-
mica delle penalizzazioni per le pensioni
di anzianità e l’esigenza di maggiore gra-
dualità a seguito dell’avvenuta elimina-
zione del sistema delle quote. Rileva che vi
è, poi, la necessità di affrontare la que-
stione dei differenti regimi della normativa
pensionistica tra settore pubblico e settore
privato, nonché tra diversi comparti,
come, ad esempio, quello della scuola;
occorre, infine, valutare la sostenibilità
della riforma per talune categorie di la-
vori, come, in particolare, quelli usuranti.

Sotto il profilo delle questioni più im-
mediate, inoltre, ritiene che si debba an-
cora intervenire – se possibile, in questa
sede o, in caso contrario, in un altro
provvedimento d’urgenza – su due speci-
fici punti: il primo riguarda l’esigenza di
differire alla data del 31 dicembre 2011
per la validità degli accordi – alcuni dei
quali sottoscritti anche in sede ministeriale
– anche la copertura del beneficio dei
vecchi requisiti previdenziali per la mobi-
lità; il secondo interessa, a sua volta, un
problema di natura interpretativa, per cui

si rende necessario precisare – nella di-
sposizione che riguarda la facoltà di ac-
cesso ai vecchi requisiti per tutte le varie
categorie di lavoratori – che la condizione
di raggiungere questi requisiti entro i 24
mesi successivi alla data dell’entrata in
vigore del decreto-legge n. 201 deve ne-
cessariamente riferirsi alla maturazione
del diritto alla pensione e non, invece, alla
decorrenza del trattamento, in quanto ciò
farebbe sorgere delle vere e proprie in-
giustizie legate al regime delle cosiddette
« finestre » vigente prima della riforma o
agli incrementi delle soglie anagrafiche
conseguenti agli andamenti delle aspetta-
tive di vita. Su questi due punti, in qualità
di relatore, ha pertanto ritenuto oppor-
tuno inserire apposite osservazioni nella
proposta di parere, che si riserva di illu-
strare al termine della relazione introdut-
tiva.

Passando alle restanti novità legate al-
l’esame presso l’altro ramo del Parla-
mento, fa notare che il testo è stato
ulteriormente migliorato anche in altre
parti, affrontando taluni ulteriori elementi
di criticità che riguardano, in particolare,
la salvaguardia della posizione pensioni-
stica di talune altre categorie di lavoratori
deboli, come i lavoratori in congedo per
assistere figli con disabilità grave o i
lavoratori vittime dell’amianto. In partico-
lare, segnala l’articolo 1, modificato in più
aspetti nel corso dell’esame presso il Se-
nato, che reca diverse disposizioni in ma-
teria di assunzioni e concorsi nella pub-
blica amministrazione: esso, al comma 4,
precisa che la proroga al 31 dicembre
2012 dell’efficacia delle graduatorie dei
concorsi pubblici per assunzioni a tempo
indeterminato, relative alle amministra-
zioni pubbliche soggette a limitazioni delle
assunzioni, in riferimento alle graduatorie
approvate successivamente al 30 settembre
2003, opera anche per la Presidenza del
Consiglio dei Ministri. Osserva, inoltre, che
al Senato è stato aggiunto un comma 4-bis,
che ha previsto la proroga al 31 dicembre
2012 dell’efficacia delle graduatorie di me-
rito per l’ammissione al tirocinio tecnico-
pratico per uno specifico concorso presso
l’Agenzia delle entrate, prevedendo anche
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disposizioni in materia di reclutamento di
nuovo personale con qualifica di funzio-
nario amministrativo tributario.

Rileva, altresì, che il medesimo articolo
1, sempre a seguito delle modifiche ap-
portate al Senato, interviene in materia di
assunzioni di lavoratori socialmente utili
coinvolti in specifici percorsi di stabiliz-
zazione già avviati alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto. Tra le ulteriori novità del-
l’articolo 1, segnala poi l’inserimento dei
commi 6-quater e 6-quinquies, in materia
di utilizzo temporaneo del contingente di
personale in servizio presso il Diparti-
mento della funzione pubblica e di am-
pliamento delle finalità della dotazione del
Fondo per le esigenze urgenti ed indiffe-
ribili (per interventi inerenti ai rapporti
convenzionali posti in essere per l’esple-
tamento delle funzioni corrispondenti ai
collaboratori scolastici). Evidenzia, quindi,
il comma 6-ter del medesimo articolo, che
stabilisce l’obbligo, per l’INPS, di interve-
nire sul personale in soprannumero, de-
rivante dall’accorpamento in codesto Isti-
tuto dell’INPDAP e dell’ENPALS, attra-
verso la procedura di riassetto organizza-
tivo e funzionale prevista dall’articolo 21,
comma 7, del decreto-legge n. 201, prima
di avvalersi delle proroghe delle gradua-
torie concorsuali in essere.

Passando all’articolo 6, oltre a fare
rinvio alle modifiche già esposte in rela-
zione ai commi 14 e 15 dell’articolo 24 del
decreto-legge n. 201, sottolinea che il
comma 2-undecies prevede la proroga del
mantenimento dei benefici previdenziali
erogati ai lavoratori dell’amianto – fatta
eccezione per i casi di reato accertati con
sentenza definitiva – a seguito degli ac-
certamenti compiuti dall’INAIL, fino alla
data di entrata in vigore della presente
disposizione in esame, senza correspon-
sione di arretrati per le eventuali rate di
pensione sospese fino alla predetta data.
Osserva, quindi, che l’articolo 11, al
comma 6-quinquies, introdotto nel corso
dell’esame del provvedimento al Senato,
reca disposizioni in materia di ammortiz-
zatori sociali in favore degli enti non
commerciali in situazione di crisi azien-

dale, operanti nel settore della sanità pri-
vata e in specifiche aree prorogando al-
tresì il termine per la concessione di
agevolazioni in materia di versamento
delle somme dovute a titolo di tributi
fiscali e contributi previdenziali. Rileva poi
che il comma 6-sexies del medesimo arti-
colo 11 detta disposizioni in materia di
nullità di assunzioni nelle pubbliche am-
ministrazioni, mentre l’articolo 18-bis, in-
trodotto nel corso dell’esame del provve-
dimento al Senato, sostituisce interamente
il comma 4 dell’articolo 21 del decreto-
legge n. 201 del 2011, recante disposizioni
sulla durata in carica degli organi degli
enti previdenziali soppressi a seguito delle
disposizioni di cui all’articolo 21, commi
da 1 a 9, del medesimo decreto-legge
n. 201, che hanno appunto disposto la
soppressione di INPDAP ed ENPALS e il
conseguente trasferimento delle funzioni
all’INPS: alla luce di tale disposizione, gli
organi soppressi possono compiere solo gli
adempimenti connessi alla definizione dei
bilanci di chiusura, cessando alla data di
approvazione dei medesimi, e comunque
non oltre il 1o aprile 2012.

In conclusione, presenta una proposta
di parere favorevole con osservazioni sul
provvedimento in esame (vedi allegato 1).

Massimiliano FEDRIGA (LNP) fa no-
tare che il provvedimento in esame con-
tiene misure discriminatorie nei confronti
dei lavoratori, nel momento in cui fissa
limiti temporali rigidi oltre i quali non è
più ammesso il godimento del beneficio
previdenziale; fa presente, quindi, che ta-
lune categorie di soggetti rischiano di
essere escluse dall’ambito di applicazione
del provvedimento per motivi puramente
burocratici e formali, nonostante si tro-
vino in situazioni analoghe a quelle dei
beneficiari. Fa riferimento, soprattutto, ai
lavoratori esodati nonché ai lavoratori in
congedo per assistere figli con disabilità
grave, rispetto ai quali, peraltro, il rischio
di violazione della normativa appare ele-
vato, atteso che gli adempimenti necessari
al godimento dei benefici e i relativi oneri
di comunicazione agli istituti competenti
spettano al datore di lavoro e non a loro
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stessi. Osservato, inoltre, che il provvedi-
mento in esame contiene altre misure
giudicate inique, tra le quali cita quelle a
favore dei lavoratori socialmente utili di
talune città del meridione, rileva che
l’azione del Governo sembrerebbe quasi
volta a favorire una lotta tra poveri, come
se vi fosse l’intenzione di favorire fasce
deboli della popolazione a scapito di altre.
Dopo aver espresso forti perplessità sulla
parte del provvedimento che prevede stan-
ziamenti finanziari a favore di un ente
come la Svimez, auspica che il relatore
possa quantomeno recepire tali conside-
razioni, nella sua proposta di parere, come
apposite condizioni, affinché, con l’elabo-
razione di un parere condiviso, si dia
all’opinione pubblica il segnale di un moto
di orgoglio del Parlamento di fronte alle
ingiustizie sociali realizzate dal Governo in
carica.

Luigi BOBBA, presidente, ritiene che la
problematica relativa alle comunicazioni,
indicata dal deputato Fedriga, non costi-
tuisca un problema, atteso che il termine
del 31 dicembre è prescritto come data di
risoluzione del rapporto di lavoro per
coloro che intendano usufruire del vecchio
regime previdenziale.

Amalia SCHIRRU (PD) ritiene necessa-
rio che il Governo fornisca chiarimenti
circa l’impatto della nuova disciplina pre-
videnziale su talune categorie di lavoratori
deboli – lavoratori invalidi, familiari che
assistono portatori di handicap, invalidi di
servizio, vittime di atti di terrorismo –
soprattutto in vista del mantenimento di
taluni benefici pensionistici, rispetto ai
quali si pone l’esigenza di valutare un più
attento coordinamento con la normativa
vigente.

Soffermandosi sulla parte del provve-
dimento riguardante la proroga delle gra-
duatorie dei concorsi pubblici, ritiene al-
tresì opportuno che si faccia riferimento
all’esigenza di favorire l’assunzione dei
vincitori di concorso pubblico – tra cui
cita quello espletato dall’ICE – vietando,
nel frattempo, alle amministrazioni di
bandirne di nuovi.

Massimiliano FEDRIGA (LNP), interve-
nendo per una precisazione, fa notare che
il rischio di una comunicazione tardiva del
datore di lavoro, in relazione alla risolu-
zione del rapporto di lavoro, non appare
affatto irrealistica, atteso che il termine
per assolvere a tale onere informativo –
che corrisponde a cinque giorni – po-
trebbe rivelarsi utile a superare il rigido
limite temporale previsto dalla legge ai fini
del beneficio pensionistico. Fatto notare,
quindi, che l’elemento di certezza a cui il
provvedimento in esame riconduce il go-
dimento delle vecchie regole previdenziali
sembrerebbe proprio rappresentato dal-
l’onere della comunicazione da parte dei
datori di lavoro, rileva che una siffatta
previsione normativa tende proprio a fa-
vorire comportamenti negligenti da parte
di questi ultimi, in danno dei lavoratori.

Luigi BOBBA, presidente, ribadisce che
l’unico termine perentorio indicato dal
provvedimento in esame è la data di
risoluzione del rapporto di lavoro.

Nedo Lorenzo POLI (UdCpTP) rileva
che la mancata o tardiva comunicazione
può dar luogo soltanto a sanzioni.

Massimiliano FEDRIGA (LNP) ribadi-
sce le proprie perplessità sull’argomento.

Maria Grazia GATTI (PD), facendo ri-
ferimento alle considerazioni svolte dal
deputato Fedriga, osserva che l’unico ele-
mento di certezza richiesto dalla norma-
tiva in questione ai fini del godimento del
beneficio previdenziale da parte di talune
categorie di soggetti è costituito dall’evento
che incide sul rapporto di lavoro – nel
caso di specie, la sua risoluzione – non
rilevando in tal senso i successivi oneri
informativi che gravano sul datore di la-
voro, per il cui mancato assolvimento
sarebbe chiamato a rispondere solo que-
st’ultimo.

Teresa BELLANOVA (PD) stigmatizza
l’assenza del Governo durante l’esame di
un provvedimento delicato come quello in
titolo, che, nonostante sia stato migliorato
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nel corso dell’iter grazie ad iniziative di
natura parlamentare, presenta – soprat-
tutto in materia previdenziale, in relazione
alla tutela di taluni soggetti deboli –
ancora numerose criticità: sarebbe auspi-
cabile che lo stesso Governo si impegnasse
in modo serio e stringente, assumendo
quanto prima le misure normative neces-
sarie a porvi rimedio. Ritiene, pertanto,
grave e irrispettoso nei confronti del Par-
lamento che l’Esecutivo, a fronte della
disponibilità dei membri della Commis-
sione a confrontarsi sul merito senza pre-
giudizi di sorta e, peraltro, con un atteg-
giamento benevolo e favorevole, si sia
sottratto al dialogo, rendendo impossibile
l’approfondimento delle varie questioni in
gioco.

Chiede, conseguentemente, alla presi-
denza di attivarsi per assicurare la pre-
senza di un rappresentante del Governo
alla seduta, prima di procedere alla vota-
zione della proposta di parere.

Lucia CODURELLI (PD), nel concor-
dare circa la richiesta di presenza del
Governo alla corrente seduta, auspica che
il relatore possa inserire nella sua propo-
sta di parere una osservazione aggiuntiva,
che faccia riferimento a tutti i lavoratori
finora esclusi arbitrariamente dall’ambito
di applicazione del provvedimento in
esame.

Luigi BOBBA, presidente, riconosciuto il
significativo valore politico della richiesta
formulata dall’onorevole Bellanova, os-
serva tuttavia che la presenza del Governo
per l’esame in sede consultiva non è ob-
bligatoria dal punto di vista regolamen-
tare: ritiene, pertanto, che la Commissione
– considerata l’oggettiva impossibilità di
assicurare la presenza alla corrente seduta
di un rappresentante del Governo in
tempo utile per la conclusione dell’esame
– non possa fare altro che valutare se
pronunciarsi o meno sul provvedimento in
questione, eventualmente sottolineando un
difetto di approfondimento istruttorio con
l’Esecutivo. Ritiene, peraltro, di non poter
non sottolineare i ristretti margini tempo-
rali imposti dall’iter di esame del testo in

sede referente e le limitate possibilità di
incidere su di esso (già ampiamente mo-
dificato nel corso del suo esame al Se-
nato).

Nedo Lorenzo POLI (UdCpTP) ritiene
opportuno che la Commissione esprima il
parere di competenza nella seduta
odierna, affinché si rivolga da subito un
segnale forte al Governo, in vista della
predisposizione di ulteriori provvedimenti
futuri che siano tesi a risolvere le forti
criticità ancora presenti nella disciplina
pensionistica.

Cesare DAMIANO (PD), relatore, ritiene
opportuno procedere sollecitamente al-
l’espressione del parere di competenza,
rinviando ad un momento successivo l’ap-
profondimento di talune problematiche
ancora presenti nel testo in esame (con-
nesse alla complessità di talune rigide
demarcazioni temporali), anche conside-
rando le limitate possibilità di incidere su
un testo sostanzialmente blindato dal Go-
verno, sul quale si preannuncia un nuovo
voto di fiducia.

Presenta, quindi, una nuova versione
della sua proposta di parere favorevole
con osservazioni (vedi allegato 2), facendo
notare che essa – richiamando in gran
parte il contenuto della sua relazione
introduttiva, che già evidenziava con effi-
cacia i punti più controversi del provve-
dimento – non riprende i rilievi sollevati
a più riprese dall’onorevole Fedriga, al
quale riconosce, tuttavia, la legittimità
delle proprie posizioni politiche. Fa pre-
sente, quindi, di avere ritenuto opportuno
accogliere talune osservazioni svolte dal-
l’onorevole Schirru, in materia di tutela di
lavoratori che assistono soggetti disabili,
spostando ad una fase successiva la riso-
luzione delle problematiche riguardanti,
ad esempio, la gradualità della riforma
previdenziale o il tema delle penalizza-
zioni, per le quali richiede, in ogni caso, al
Governo l’assunzione di impegni precisi.

Massimiliano FEDRIGA (LNP), interve-
nendo per una ulteriore precisazione, ri-
badisce che l’attuale formulazione del te-

Martedì 21 febbraio 2012 — 323 — Commissione XI



sto appare ambigua e può dar luogo ad
interpretazioni difformi della lettera della
norma sulla risoluzione del rapporto di
lavoro, determinando conseguenze nega-
tive in danno dei lavoratori. Ritiene, per-
tanto, che la nuova versione delle proposta
di parere favorevole con osservazioni for-
mulata dal relatore non sgombri il campo
dai forti dubbi nutriti sul punto dal suo
gruppo. Si domanda, inoltre, cosa lo stesso
relatore intenda fare circa i lavoratori
socialmente utili.

Cesare DAMIANO (PD), relatore, nel
precisare di non avere alcun elemento da
aggiungere in merito ai lavoratori social-
mente utili e dichiarando di essere piena-
mente consapevole dell’esistenza di talune
forti contraddizioni nel testo in oggetto,
ritiene che l’esame del provvedimento in
questione non sia l’occasione migliore per
porvi rimedio, ritenendo opportuno rin-
viare ad un momento successivo di appro-
fondimento – anche nell’ambito di un
tavolo di confronto informale con il Mi-
nistero competente, da lui più volte invo-
cato in diverse sedi – la risoluzione delle
questioni interpretative più importanti. Fa
notare, peraltro, che, nonostante il conte-
nuto del provvedimento in esame sia li-
mitato alla proroga di termini legislativi in
scadenza, i gruppi si sono sforzati al
massimo per rimuovere da subito taluni
elementi di criticità che ponevano a ri-
schio la posizione previdenziale di intere
categorie di lavoratori in difficoltà: si di-
chiara in ogni caso pronto a riproporre, in
altre occasioni, la propria battaglia poli-
tica, al fine di portare a compimento il
percorso di riconoscimento dei diritti di
tali soggetti.

Ritiene, pertanto, necessario procedere
ora alla sollecita approvazione della nuova
versione della sua proposta di parere, che
contribuirà a indirizzare il Governo verso
provvedimenti più equi in materia previ-
denziale.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la nuova versione
della proposta di parere del relatore.

DL 5/2012 Disposizioni urgenti in materia di sem-
plificazione e di sviluppo.
C. 4940 Governo.
(Parere alle Commissioni riunite I e X).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Antonino FOTI (PdL), relatore, osserva
che la Commissione è chiamata ad espri-
mere il parere di competenza alle Com-
missioni riunite I e X sul disegno di legge
di conversione del decreto-legge 9 febbraio
2012, n. 5, recante misure urgenti in ma-
teria di semplificazione e di sviluppo: si
tratta di un provvedimento importante che
reca, nei tre titoli di cui si compone,
un’ampia serie di misure di semplifica-
zione e altre disposizioni di sostegno e di
impulso allo sviluppo del sistema econo-
mico, al fine di riportare il Paese su buoni
livelli di competitività e ricondurlo lungo
un percorso di progressivo rilancio eco-
nomico. Ritiene, in particolare, che ta-
gliare i costi della burocrazia per le im-
prese e « disboscare » la giungla delle pro-
cedure rappresenti un impegno prioritario,
in funzione di un rilancio della crescita,
dal momento che la riduzione degli oneri
amministrativi gravanti sulle imprese rap-
presenta un intervento che non costa,
libera risorse per la ripresa economica e
favorisce l’interesse degli investitori inter-
nazionali a sviluppare iniziative economi-
che nel nostro Paese. Anche per queste
ragioni e in vista della possibile indica-
zione alle Commissioni di merito di ulte-
riori ambiti di intervento da inserire nel
testo, fa presente che l’esame del provve-
dimento sarà – in questa prima fase – di
carattere tendenzialmente descrittivo e
avrà ad oggetto il testo originario adottato
dal Governo, riservandosi ulteriori consi-
derazioni di merito nel prosieguo dell’iter,
anche laddove dovessero essere introdotte
modifiche durante l’esame in sede refe-
rente.

Per quanto concerne i profili di più
diretto interesse della XI Commissione,
segnala, innanzitutto, i commi 5 e 8 del-
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l’articolo 16, recante misure per la sem-
plificazione dei flussi informativi in ma-
teria di interventi e servizi sociali, del
controllo della fruizione di prestazione
sociali agevolate, per lo scambio dei dati
tra Amministrazioni e in materia di con-
tenzioso previdenziale. Al riguardo, fa pre-
sente che il comma 5 dell’articolo in esame
modifica in più parti l’articolo 38, comma
3 del decreto-legge n. 78 del 2010, preve-
dendo, in particolare, che le sanzioni pre-
viste in caso di illegittima fruizione delle
prestazioni godute siano irrogate dagli enti
erogatori e stabilendo una più stretta col-
laborazione tra INPS e enti erogatori in
ordine alla verifica del titolo alla presta-
zione da parte del beneficiario. Rileva,
quindi, che il comma 8 del medesimo
articolo 16 modifica in più parti l’articolo
13 della legge n. 412 del 1991, prevedendo,
in particolare, la possibilità di prorogare il
termine per il recupero di quanto pagato
in eccedenza (comunque non oltre il se-
condo anno successivo alla verifica) e
stabilendo norme sull’utilizzazione dei ser-
vizi telematici per le domande inerenti alle
prestazioni previdenziali.

Evidenzia, quindi, l’articolo 8, che pre-
vede la semplificazione per la partecipa-
zione a concorsi e prove selettive, attra-
verso l’eliminazione del cartaceo e l’ob-
bligo di invio telematico di tutte le do-
mande per la partecipazione a selezioni e
concorsi per l’assunzione nelle pubbliche
amministrazioni centrali a decorrere dal
30 giugno 2012, con conseguente riduzione
di adempimenti anche per l’Amministra-
zione ricevente; nel disporre la nullità
delle clausole dei bandi in contrasto con la
presente disposizione, si prevede, inoltre,
l’obbligo, per le regioni, di adeguare i
propri ordinamenti (comma 2); infine, si
demanda alla Presidenza del Consiglio dei
Ministri-Dipartimento della funzione pub-
blica la regolamentazione dell’accesso dei
cittadini degli Stati membri dell’Unione
europea ai posti di lavoro presso le am-
ministrazioni pubbliche (comma 3).

Sottolinea poi che l’articolo 15 attri-
buisce, con effetto a decorrere dal 1o

aprile 2012, la competenza in materia di
astensione anticipata dal lavoro delle la-

voratrici in gravidanza alla Direzione ter-
ritoriale del lavoro e alla ASL in luogo del
servizio ispettivo del Ministero del lavoro.
Intende segnalare, inoltre, l’articolo 17,
che, in tema di assunzione dei lavoratori
extra UE, prevede l’estensione dell’efficacia
della comunicazione obbligatoria di in-
staurazione del rapporto di lavoro anche
ai fini della comunicazione del contratto
di soggiorno, disciplinando la procedura
agevolata di silenzio-assenso per l’assun-
zione di lavoratori stagionali e la possibi-
lità di concedere l’autorizzazione al lavoro
stagionale a più datori di lavoro che im-
pieghino il medesimo lavoratore straniero
per periodi successivi.

Fa presente poi che l’articolo 18 di-
spone alcune misure di semplificazione in
materia di assunzioni e di collocamento
obbligatorio, tra cui, in particolare, l’esten-
sione ai pubblici esercizi della deroga agli
obblighi di comunicazione previsti a carico
del datore di lavoro per l’instaurazione del
rapporto di lavoro, nonché la soppressione
dell’obbligo, nei settori del turismo e dei
pubblici esercizi, di comunicare l’avvenuta
assunzione al centro per l’impiego entro 5
giorni nel caso di assunzioni dirette di
manodopera per l’esecuzione di speciali
servizi di durata non superiore a 3 giorni.
Fa notare, altresì, che l’articolo 19 precisa
le nozioni di omessa ed infedele registra-
zione di dati nel libro unico del lavoro, al
fine di chiarire l’ambito di applicazione
delle relative sanzioni amministrative,
mentre l’articolo 21 introduce la respon-
sabilità solidale tra committente, appalta-
tore ed eventuale subappaltatore negli ap-
palti di opere o servizi, disponendo che le
retribuzioni dei lavoratori siano compren-
sive delle quote di trattamento di fine
rapporto; tale articolo 21 prevede, inoltre,
che, oltre ai contributi previdenziali, deb-
bano essere corrisposti i premi assicurativi
e che si escluda qualsiasi obbligo per le
sanzioni civili di cui risponde solo il re-
sponsabile dell’inadempimento.

Osserva poi che l’articolo 33 prevede la
possibilità di collocare in aspettativa senza
assegni il personale dipendente inquadrato
nel ruolo dei ricercatori degli enti pubblici
di ricerca e delle università, in seguito
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all’attribuzione di grant comunitari o in-
ternazionali (una forma di finanziamento,
particolarmente diffusa nel mondo anglo-
americano, da parte di istituzioni pubbli-
che/private a favore dei ricercatori). Se-
gnala, quindi, l’articolo 54, che prevede la
possibilità per le università di assumere
tecnologi a tempo determinato per lo svol-
gimento di attività di supporto tecnico e
amministrativo alle attività di ricerca, di-
sponendosi che i destinatari dei contratti
sono scelti mediante procedure pubbliche
di selezione. Si stabilisce, altresì, che i
contratti hanno durata minima di 18 mesi
e sono prorogabili una sola volta e per un
massimo di ulteriori tre anni.

In conclusione, propone di avviare sin
d’ora il dibattito sul provvedimento, atten-
dendo tuttavia l’esame degli emendamenti
presso le Commissioni di merito prima di
formulare una proposta di parere, nel cui
ambito si riserva di introdurre possibili
elementi di novità, nonché argomenti che
dovessero emergere dal dibattito stesso.

Cesare DAMIANO (PD) ritiene che il
provvedimento in esame, affrontando la
problematica degli appalti, rappresenti
un’occasione propizia per affrontare il
tema delle gare al massimo ribasso e per
ripristinare una disposizione proposta dal
suo gruppo – inizialmente recepita dal
Governo precedente, ma successivamente
abrogata – volta a scorporare il costo del
lavoro in sede di determinazione del
prezzo dei relativi bandi. Dichiarando di
non comprendere i motivi per i quali tale
misura di civiltà sia osteggiata con forza
dalla maggior parte delle imprese, osserva
che essa, tendendo a contrastare il lavoro
nero e a tutelare i lavoratori, appare in
linea con l’orientamento annunciato dal
Governo in materia di lotta all’evasione
fiscale, meritando un serio approfondi-
mento di merito.

Maria Grazia GATTI (PD), nel riser-
varsi di svolgere ulteriori approfondimenti
sul testo in esame, esprime perplessità
sulla parte del provvedimento che ri-
guarda i controlli sulla sicurezza del la-
voro, paventando il rischio che il tentativo

di semplificare la normativa su questo
specifico versante – o su quello più ge-
nerale del rispetto degli oneri contributivi
e fiscali – possa rappresentare un serio
pericolo per i diritti dei lavoratori. Rite-
nendo non corretto fare affidamento
esclusivamente sull’esistenza di talune li-
mitate certificazioni di qualità a garanzia
dell’assolvimento dei più importanti obbli-
ghi di sicurezza da parte delle imprese, si
riserva di rappresentare sull’argomento
proposte di modifica adeguate.

Giovanni PALADINI (IdV), nel condivi-
dere le considerazioni testé svolte, giudica
necessario approfondire nel merito il con-
tenuto del provvedimento in esame, in
relazione all’esigenza di promuovere una
leale concorrenza tra le imprese sotto il
segno del rispetto della legalità: si tratta, a
suo avviso, di adottare misure volte a
contrastare il fenomeno delle aste al mas-
simo ribasso o garantire adeguati controlli
nel campo della sicurezza sul lavoro, evi-
tando di assecondare con eccessiva disin-
voltura le tendenze di semplificazione pre-
senti in tali ambiti. Preso atto, altresì,
dell’esigenza di rivedere la normativa « an-
timafia », proprio nella prospettiva di pre-
miare le imprese che rispettano le regole
e di colpire, al contrario, coloro che ope-
rano illegalmente, auspica un confronto
serio ed approfondito sul tema al fine di
migliorare la competitività del sistema.

Coglie, infine, l’occasione del presente
dibattito, per dichiarare che nella prece-
dente votazione – riguardante l’espres-
sione del parere sul decreto-legge di pro-
roga dei termini legislativi in scadenza, sul
quale non ha potuto esprimersi – il suo
gruppo si sarebbe astenuto.

Silvano MOFFA, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 12.25.

INTERROGAZIONI

Martedì 21 febbraio 2012. — Presidenza
del presidente Silvano MOFFA. – Interviene
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il sottosegretario di Stato per il lavoro e le
politiche sociali, Maria Cecilia Guerra.

La seduta comincia alle 13.30.

5-06076 Mancuso: Modalità di calcolo del rendi-

mento dei patrimoni delle casse privatizzate.

Il sottosegretario Maria Cecilia
GUERRA risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3).

Gianni MANCUSO (PdL), nel ringra-
ziare il rappresentante del Governo per la
risposta fornita, fa notare che essa non ha
fatto altro che ripercorrere la vicenda
delle casse privatizzate che gestiscono la
previdenza obbligatoria dei professionisti,
non individuando soluzioni immediate ri-
spetto a talune difficoltà che incontrano
tali enti nel loro percorso di riforma, che,
a suo avviso, sarebbe auspicabile portare
avanti secondo criteri di maggiore gradua-
lità. Prende atto, tuttavia, dell’intenzione
dell’Esecutivo di affrontare tali problema-
tiche in provvedimenti futuri – e, in par-
ticolare, nell’imminente riunione del Co-
mitato ristretto nominato per l’esame del
testo unificato delle proposte di legge
nn. 2715 e 3522 – auspicando che essi
vadano in una direzione tesa a salvaguar-
dare, oltre che la stabilità e la sostenibilità
delle prestazioni previdenziali, anche l’au-
tonomia delle casse privatizzate.

5-01799 Ciccanti: Sull’erogazione di trattamenti di

CIGS per i lavoratori di un’azienda delocalizzata.

Il sottosegretario Maria Cecilia
GUERRA risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 4).

Amedeo CICCANTI (UdCpTP), nel rin-
graziare il rappresentante del Governo, si
dichiara soddisfatto della risposta fornita,
pur facendo notare che essa giunge in
ritardo rispetto ai tempi di presentazione
dell’interrogazione. Coglie poi l’occasione

per rilevare l’esigenza di introdurre mo-
difiche legislative in materia di libera
concorrenza, che tutelino le imprese one-
ste e penalizzino, al contrario, quelle che
– dopo avere sfruttato l’utilizzo degli am-
mortizzatori sociali – delocalizzano al-
l’estero, nel tentativo di sfruttare un van-
taggio competitivo derivante dal minore
costo del lavoro. Ritiene, altresì, oppor-
tuno studiare ipotesi di riforma degli stru-
menti di integrazione salariale che, pro-
muovendo una più attenta cooperazione
tra Stato e regioni, indirizzino le proce-
dure della CIG verso processi di riquali-
ficazione dei lavoratori, subordinando l’ef-
fettiva erogazione dei trattamenti all’esple-
tamento di corsi di aggiornamento profes-
sionale.

5-06151 Bobba: Ammortizzatori sociali per i lavo-

ratori della Prysmian di Livorno Ferraris.

Il sottosegretario Maria Cecilia
GUERRA risponde all’interrogazione in
titolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 5).

Luigi BOBBA (PD), nel prendere atto
della risposta del Governo, fa notare che
essa non introduce significativi elementi di
novità rispetto a quanto già conosciuto in
merito alla vicenda descritta nell’interro-
gazione in titolo, né prospetta soluzioni di
immediata efficacia che favoriscano un
felice esito della crisi aziendale in que-
stione. Precisati i dati circa la presenza in
Europa e nel mondo della azienda in
questione, ritiene urgente che l’Esecutivo
svolga un’azione di stimolo nei confronti
delle parti in causa, affinché siano attivate
tutte le procedure di integrazione salariale
ammesse dalla normativa, in prospettiva di
una riqualificazione dei lavoratori coin-
volti o di un loro ricollocamento presso
altri stabilimenti, atteso che i piani pre-
disposti dalla proprietà, da questo punto
di vista, appaiono completamente insuffi-
cienti e non offrono alcuna garanzia ai
lavoratori.

In tal senso, considerato anche che la
risposta sembra molto penalizzante so-
prattutto sul versante degli ammortizza-
tori sociali, auspica che si possa quanto
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meno garantire l’utilizzo di ogni possibile
strumento di sostegno al reddito, per evi-
tare che una fase di totale mancanza di
prospettive lavorative possa addirittura
trasformarsi in un grave pregiudizio per i
lavoratori interessati.

Silvano MOFFA, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.55.

COMITATO RISTRETTO

Martedì 21 febbraio 2012.

Disposizioni concernenti la disciplina degli enti ge-

stori di forme obbligatorie di previdenza e assi-

stenza.

Testo unificato C. 2715 Damiano e C. 3522 Di Biagio.

Il comitato ristretto si è riunito dalle
13.55 alle 14.20.

COMITATO RISTRETTO

Martedì 21 febbraio 2012.

Modifiche al testo unico di cui al decreto legislativo

26 marzo 2001, n. 151, concernenti il sostegno alla

maternità e l’introduzione del congedo di paternità

obbligatorio.

Testo unificato C. 2618 Mosca, C. 3023 Saltamartini,

C. 15 Brugger, C. 2413 Caparini, C. 2672 Calabria,

C. 2829 Jannone, C. 2993 Reguzzoni, C. 3534 Do-

nadi, C. 3815 Golfo, C. 4838 Savino.

Il comitato ristretto si è riunito dalle
14.20 alle 14.35.
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ALLEGATO 1

DL 216/2011 Proroga di termini previsti da disposizioni legislative.
Differimento di termini relativi all’esercizio di deleghe legislative (C.
4865-B Governo, approvato dalla Camera e modificato dal Senato).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La XI Commissione,

esaminato il disegno di legge
n. 4865-B, di conversione in legge del
decreto-legge n. 216 del 2011, approvato
dalla Camera e modificato dal Senato;

osservato che – anche a seguito del
parere espresso dalla XI Commissione nel
corso della prima lettura alla Camera – il
provvedimento originario del Governo era
già stato sensibilmente migliorato, soprat-
tutto con riferimento al perfezionamento
dei recenti interventi riformatori in ma-
teria di previdenza;

preso atto che il testo è stato inno-
vato e integrato in più parti dall’altro
ramo del Parlamento, non soltanto sul
tema delle pensioni – versante sul quale
sono stati apportati interventi migliorativi
– ma anche sotto il profilo delle norme in
tema di tutela dei lavoratori che assistono
disabili, esposizione all’amianto, assun-
zioni nelle pubbliche amministrazioni;

rilevato che il provvedimento è riu-
scito a intervenire, in particolare, sul mec-
canismo introdotto con la riforma del
sistema pensionistico, a seguito dell’ado-
zione del decreto-legge n. 201 del 2011, e
– per quanto riguarda l’inclusione nelle
vecchie regole pensionistiche di una più
ampia platea di lavoratori – ha esteso le
tutele ai lavoratori che hanno stipulato
accordi individuali o accordi collettivi di
incentivo all’esodo purché sottoscritti en-
tro una data certa, che – a seguito di una
ulteriore modifica, approvata dal Senato,
all’articolo 6, comma 2-ter – è quella del
31 dicembre 2011, inteso come ultimo

giorno « entro il quale » deve essersi risolto
il rapporto di lavoro per tutti coloro che
beneficeranno dei vecchi requisiti (esodati,
sovranumerari, dipendenti di aziende fal-
lite, lavoratori oggetto di accordi indivi-
duali e collettivi, e simili);

fatto notare, peraltro, che restano
tuttora aperte talune criticità: vi è la
questione delle pesanti iniquità create con
il significativo e repentino innalzamento
dell’età pensionabile delle donne; vi è un
problema legato alla sostenibilità sociale
ed economica delle penalizzazioni per le
pensioni di anzianità; l’avvenuta elimina-
zione del sistema delle quote richiede-
rebbe una maggiore gradualità; vi è l’esi-
genza di affrontare la questione dei dif-
ferenti regimi della normativa pensioni-
stica tra settore pubblico e settore privato,
nonché tra diversi comparti, come, ad
esempio, quello della scuola; occorre va-
lutare la sostenibilità della riforma per
talune categorie di lavori, come, in parti-
colare, quelli usuranti; vanno valutate le
più opportune iniziative per risolvere il
problema delle ricongiunzioni onerose
verso l’INPS;

rilevata, infine, l’esigenza di interve-
nire su due specifici profili, relativi all’ap-
plicazione dell’articolo 24, comma 15, del
decreto-legge n. 201 del 2011, che riguar-
dano la mobilità e la maturazione dei
requisiti per il pensionamento con le vec-
chie regole,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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con le seguenti osservazioni:

1) in relazione all’applicazione del-
l’articolo 24, comma 15, del decreto-legge
n. 201 del 2011, occorre differire alla data
del 31 dicembre 2011 il termine per la
validità degli accordi di mobilità coperti
dal beneficio dei vecchi requisiti previden-
ziali;

2) occorre, altresì, precisare – all’ar-
ticolo 6, comma 2-ter, del decreto in esame
– che la condizione di dover raggiungere
i requisiti per il pensionamento con le

regole previgenti entro i 24 mesi successivi
alla data dell’entrata in vigore del citato
decreto-legge n. 201 deve necessariamente
riferirsi alla « maturazione del diritto alla
pensione » e non, invece, alla « decorrenza
del trattamento », in quanto ciò farebbe
sorgere delle vere e proprie ingiustizie
legate al regime delle cosiddette « finestre »
o agli adeguamenti dei requisiti di accesso
al sistema pensionistico agli incrementi
della speranza di vita, come previsto
prima della riforma di cui al citato de-
creto-legge n. 201.
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ALLEGATO 2

DL 216/2011 Proroga di termini previsti da disposizioni legislative.
Differimento di termini relativi all’esercizio di deleghe legislative
(C. 4865-B Governo, approvato dalla Camera e modificato dal Senato).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

esaminato il disegno di legge
n. 4865-B, di conversione in legge del
decreto-legge n. 216 del 2011, approvato
dalla Camera e modificato dal Senato;

osservato che – anche a seguito del
parere espresso dalla XI Commissione nel
corso della prima lettura alla Camera – il
provvedimento originario del Governo era
già stato sensibilmente migliorato, soprat-
tutto con riferimento al perfezionamento
dei recenti interventi riformatori in ma-
teria di previdenza;

preso atto che il testo è stato inno-
vato e integrato in più parti dall’altro
ramo del Parlamento, non soltanto sul
tema delle pensioni – versante sul quale
sono stati apportati interventi migliorativi
– ma anche sotto il profilo delle norme in
tema di tutela dei lavoratori che assistono
disabili, esposizione all’amianto, assun-
zioni nelle pubbliche amministrazioni;

rilevato che il provvedimento è riu-
scito a intervenire, in particolare, sul mec-
canismo introdotto con la riforma del
sistema pensionistico, a seguito dell’ado-
zione del decreto-legge n. 201 del 2011, e
– per quanto riguarda l’inclusione nelle
vecchie regole pensionistiche di una più
ampia platea di lavoratori – ha esteso le
tutele ai lavoratori che hanno stipulato
accordi individuali o accordi collettivi di
incentivo all’esodo purché sottoscritti en-
tro una data certa, che – a seguito di una
ulteriore modifica, approvata dal Senato,
all’articolo 6, comma 2-ter – è quella del
31 dicembre 2011, inteso come ultimo

giorno « entro il quale » deve essersi risolto
il rapporto di lavoro per tutti coloro che
beneficeranno dei vecchi requisiti (esodati,
sovranumerari, dipendenti di aziende fal-
lite, lavoratori oggetto di accordi indivi-
duali e collettivi, e simili);

fatto notare, peraltro, che restano
tuttora aperte talune criticità: vi è un
problema legato alla sostenibilità sociale
ed economica delle penalizzazioni per le
pensioni di anzianità; l’avvenuta elimina-
zione del sistema delle quote richiede-
rebbe una maggiore gradualità; vi è l’esi-
genza di affrontare la questione dei dif-
ferenti regimi della normativa pensioni-
stica tra settore pubblico e settore privato,
nonché tra diversi comparti, come, ad
esempio, quello della scuola; occorre va-
lutare la sostenibilità della riforma per
talune categorie di lavori, come, in parti-
colare, quelli usuranti o per i lavoratori
invalidi e i lavoratori che assistono fami-
liari portatori di handicap; vanno valutate
le più opportune iniziative per risolvere il
problema delle ricongiunzioni onerose
verso l’INPS;

rilevata, infine, l’esigenza di interve-
nire su due specifici profili, coerenti con
gli impegni assunti dal Governo al fine di
superare le criticità relative all’applica-
zione dell’articolo 24, comma 15, del de-
creto-legge n. 201 del 2011, che riguar-
dano la mobilità e la maturazione dei
requisiti per il pensionamento con le vec-
chie regole,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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con le seguenti osservazioni:

1) in relazione all’applicazione del-
l’articolo 24, comma 15, del decreto-legge
n. 201 del 2011, occorre differire alla data
del 31 dicembre 2011 il termine per la
validità degli accordi di mobilità coperti
dal beneficio dei vecchi requisiti previden-
ziali;

2) occorre, altresì, precisare – all’ar-
ticolo 6, comma 2-ter, del decreto in esame
– che la condizione di dover raggiungere
i requisiti per il pensionamento con le

regole previgenti entro i 24 mesi successivi
alla data dell’entrata in vigore del citato
decreto-legge n. 201 deve necessariamente
riferirsi alla « maturazione del diritto alla
pensione » e non, invece, alla « decorrenza
del trattamento », in quanto ciò farebbe
sorgere delle vere e proprie ingiustizie
legate al regime delle cosiddette « finestre »
o agli adeguamenti dei requisiti di accesso
al sistema pensionistico agli incrementi
della speranza di vita, come previsto
prima della riforma di cui al citato de-
creto-legge n. 201.
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ALLEGATO 3

5-06076 Mancuso: Modalità di calcolo del rendimento
dei patrimoni delle casse privatizzate.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’interrogazione presentata dall’onore-
vole Mancuso richiama l’attenzione sui cal-
coli dei saldi delle Casse che gestiscono la
previdenza obbligatoria dei professionisti.

Al riguardo, ricordo che l’articolo 3,
comma 12, della legge n. 335 del 1995,
come modificato dall’articolo 1, comma
763, della legge n. 296 del 2006 (legge fi-
nanziaria 2007), disponeva che la stabilità
delle gestioni previdenziali degli enti di cui
al decreto legislativo n. 509 del 1994 (di
trasformazione in persone giuridiche pri-
vate, associazioni o fondazioni, degli enti
gestori di forme obbligatorie di previdenza
ed assistenza di cui all’allegato elenco), ed
al decreto legislativo n. 103 del 1996 (di
estensione della tutela previdenziale obbli-
gatoria ai soggetti che svolgono attività au-
tonoma di libera professione), dovesse es-
sere ricondotta ad un arco temporale non
inferiore ai trenta anni, prevedendo che i
criteri di redazione dei bilanci tecnici fos-
sero determinati con decreto del Ministro
del lavoro e della previdenza sociale di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, sentite le associazioni e le fonda-
zioni interessate, sulla base delle indica-
zioni elaborate dal Consiglio Nazionale de-
gli Attuari nonché dal Nucleo di Valuta-
zione della Spesa Previdenziale.

Il successivo decreto ministeriale 29
novembre 2007, recante « Determinazione
dei criteri per la redazione dei bilanci
tecnici degli enti gestori di forme di pre-
videnza obbligatoria », ha tra l’altro defi-
nito l’insieme di indicatori, ivi compresi
anche i prospetti analitico e sintetico, con
cui gli enti previdenziali privati devono
monitorare l’evoluzione gestionale a par-
tire da dati contabili di rendiconto. Ai fini

della verifica della stabilità, l’articolo 2 del
DM ha previsto che il bilancio tecnico debba
sviluppare, per una migliore cognizione del-
l’andamento delle gestioni nel lungo ter-
mine, proiezioni dei dati per un periodo di
cinquanta anni sulla base della normativa
vigente alla data dell’elaborazione.

Accanto agli indicatori marginali –
saldo previdenziale, saldo totale e anno di
azzeramento del patrimonio nell’orizzonte
del cinquantennio –, allo scopo di avere
contezza sia della dinamica registrata da-
gli aggregati complessivi, sia delle spinte
sottostanti provenienti dai fattori latenti –
ad esempio il tasso demografico della
platea assicurata –, vengono richieste nu-
merose informazioni, attuarialmente
quantificate per definire lo scenario di
simulazione a dimostrazione dello stato di
salute delle singole gestioni.

Oltre all’applicazione di detti parametri
(saldo tra entrate ed uscite totali, com-
prensivo anche dei rendimenti patrimo-
niali) cui condizionare, in assenza di ri-
sultati positivi, i provvedimenti di rialli-
neamento da parte degli Enti in questione
– procedura a suo tempo condivisa con il
Ministero dell’Economia e delle Finanze
nella Conferenza dei servizi del 22 aprile
2009 –, l’analisi amministrativa ha, sino
ad oggi, tenuto conto di tutti gli aspetti
tendenziali, anche accessori, allo scopo di
supportare gli Enti stessi nella scelta delle
migliori soluzioni individuali.

L’articolo 24, comma 24, del decreto
legge n. 201 del 2011, convertito in legge,
con modifiche, dalla legge n. 214 del 2011,
ha rivisitato con ulteriore rigore l’attuale
panorama di sistema volto alla verifica dei
parametri di sostenibilità degli enti previ-
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denziali di diritto privato e rilanciato l’esi-
genza, sempre fortemente avvertita e oggi
indifferibile, di rafforzare, dopo gli inter-
venti assunti per l’omogeneità e corret-
tezza delle procedure di investimento, i
presidi a garanzia delle prestazioni pen-
sionistiche nel lungo periodo.

All’indomani della recente riforma e
nella nuova logica sistemica, il Governo
ritiene che la disciplina in tema di trat-
tamenti erogati dalle gestioni di forme
obbligatorie di previdenza e assistenza
debba fondarsi su tre capisaldi: sostenibi-
lità, equità – tra generazioni e tra indi-
vidui della stessa generazione – e adegua-
tezza – intesa come capacità di fornire
prestazioni previdenziali idonee al sosten-
tamento del pensionato.

Per quanto concerne in particolare il
meccanismo di finanziamento sinora utiliz-
zato dalle Casse, fondato sulla ripartizione,
occorre considerare che la sostenibilità è
soggetta a due ordini di rischi, da cui nes-
suna professione può dirsi esentata nel me-
dio lungo periodo: quello demografico (os-
sia al fatto che le iscrizioni alla professione
decrescano nel tempo) e quello economico
(ossia che il fatturato di chi esercita la
professione decresca nel tempo).

Bisogna anche considerare come il me-
todo retributivo, sinora utilizzato dalle
Casse, sia meno compatibile con la stabi-
lità finanziaria del metodo contributivo, e
determini redistribuzioni assai poco eque,
creando cospicui vantaggi per le dinami-
che reddituali più sostenute; l’adeguatezza
delle prestazioni in un regime previden-
ziale sostenibile implica quindi necessaria-
mente un’adeguata contribuzione durante
l’intero arco della vita attiva.

Mi sembra importante ricordare che il
Ministro Fornero, di fronte alla Commis-
sione parlamentare di controllo sull’atti-
vità degli enti gestori di forme obbligatorie
di previdenza e assistenza sociale, ha ri-
badito l’importanza del tema delle casse
previdenziali, ritenendo che un loro rior-
dino non possa che essere finalizzato a
garantire una maggiore tutela degli asso-
ciati e a favorire il conseguimento dell’im-
portante obiettivo della stabilità finanzia-
ria e dell’equilibrio dei conti.

Faccio inoltre presente che il Ministro,
ha inoltrato al Presidente Moffa una let-
tera con la quale, relativamente al Testo
Unificato sulla disciplina degli enti gestori
di forme obbligatorie di previdenza e as-
sistenza, che oggi mi risulta sarà esami-
nato in sede di Comitato ristretto, ai fini
dell’avvio di un dialogo proficuo per il
prosieguo dell’iter parlamentare del prov-
vedimento, ha illustrato la posizione del
Governo circa le iniziative ritenute oppor-
tune per un serio processo di riforma del
settore degli enti di previdenza dei liberi
professionisti, evidenziando, in particolare,
l’opportunità:

di adottare il metodo di calcolo con-
tributivo per il calcolo delle prestazioni
con la previsione di un aggiornamento dei
coefficienti di trasformazione all’evolu-
zione della longevità; di prevedere il pa-
gamento delle pensioni in essere tramite i
contributi versati dagli iscritti ed, even-
tualmente, i rendimenti dei patrimoni ac-
cumulati senza però intaccare i patrimoni
stessi, da intendersi infatti quali tutela e
garanzia di ultima istanza per le genera-
zioni future; di innalzare le aliquote con-
tributive per favorire la sostenibilità di
breve periodo e garantire agli iscritti pre-
stazioni più idonee al loro sostentamento
da anziani.

L’azione del Governo, nel rispetto del-
l’autonomia di tali enti, non potrà quindi
che essere volta a garantire, in un’ottica di
lungo termine, la stabilità finanziaria delle
casse privatizzate, l’adeguatezza delle pre-
stazioni previdenziali e l’efficienza delle
rispettive gestioni amministrative, nel se-
gno di una buona gestione delle risorse
che preveda una diversificazione del ri-
schio d’investimento.

Per quanto riguarda la richiesta rela-
tiva ai criteri in base a cui impostare i
calcoli e la valutazione di sostenibilità
finanziaria dei bilanci delle casse, la Di-
rezione Competente del Ministero provve-
derà all’aggiornamento dei parametri, a
seguito di quanto risulterà dall’approva-
zione definitiva dei Provvedimenti in me-
rito attualmente all’esame del Parlamento.
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ALLEGATO 4

5-01799 Ciccanti: Sull’erogazione di trattamenti di CIGS
per i lavoratori di un’azienda delocalizzata.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole Ciccanti – con il presente
atto parlamentare – richiama l’attenzione
sulla crisi occupazionale che, da qualche
anno, ha interessato il comprensorio del
Piceno, con particolare riferimento società
Novico s.r.l, avente sede legale ed unità
operativa in Ascoli Piceno.

Devo premettere che – dalla data di
presentazione dell’interrogazione in og-
getto (settembre 2009) ad oggi – la vicenda
ha conosciuto importanti sviluppi.

Al riguardo, ricordo che, con l’emana-
zione Decreto del Ministero del lavoro
dell’8 ottobre 2008, la Novico s.r.l – già
ammessa alla procedura del concordato
preventivo – ha usufruito, per il periodo
dal 5 giugno 2009 al 4 giugno 2010, del
trattamento di CIGS per procedure con-
corsuali, per un numero massimo di 75
lavoratori e con pagamento diretto da
parte dell’INPS.

Con successivo decreto ministeriale del
12 ottobre 2010, la predetta società – già
dichiarata fallita – ha usufruito della
proroga del predetto trattamento di CIGS
sino al 4 dicembre 2010, in favore di un

numero massimo di 72 lavoratori, con
pagamento diretto da parte dell’INPS.

Informo inoltre che – con Decreto del
2 marzo 2011 – la Regione Marche ha
provveduto ad autorizzare la concessione,
con pagamento diretto da parte dell’INPS,
del trattamento di CIGS in deroga in
favore di tutti i lavoratori dipendenti della
Novico s.r.l (pari a 60 unità), per il periodo
dal 1o giugno 2010 al 4 giugno 2011.

In proposito, sono in grado di infor-
mare – sulla base delle informazioni ac-
quisite presso la competente sede dell’Isti-
tuto – che il 22 luglio dello scorso anno
l’INPS ha provveduto ad ultimare il pa-
gamento del trattamento di CICS in de-
roga, relativamente al predetto periodo.

Da ultimo – nell’informare che, al
termine del trattamento di CIGS in de-
roga, i lavoratori della Novico s.r.l sono
stati licenziati e collocati in mobilità –
devo comunque evidenziare l’attenzione
rivolta dal Ministero che rappresento in
ordine alla vicenda in parola, sia pure con
i limiti propri degli istituti di tutela dei
lavoratori che l’ordinamento attualmente
prevede.
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ALLEGATO 5

5-06151 Bobba: Ammortizzatori sociali per i lavoratori
della Prysmian di Livorno Ferraris.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’onorevole Bobba – con il presente
atto parlamentare – richiama l’attenzione
sul piano industriale del Gruppo Prysmian,
con specifico riferimento alle scelte di
management aziendale relative allo stabi-
limento di Livorno Ferraris (Vercelli) e
alle conseguenti ricadute occupazionali.

Com’è noto, la Prysmian è un’impor-
tante multinazionale italiana presente da
molti anni nel mercato della produzione di
cavi e sistemi per l’energia e le telecomu-
nicazioni. Il gruppo è costituito da 56
stabilimenti produttivi in tutto il mondo,
di cui 9 in Italia. A febbraio 2011 la
Prysmian ha acquisito il controllo di
Draka Holding N.V., società capogruppo
del gruppo olandese Draka – principale
fornitore di fibre ottiche e rame della
Prysmian e leader della produzione di cavi
ottici, rame e coassiali.

Tale acquisizione, tuttavia, ha determi-
nato la necessità di un ridimensionamento
della produzione di cavi in fibra ottica che
prevederebbe la chiusura di tre siti del
gruppo; quello di Livorno Ferraris in pro-
vincia di Vercelli, quello presente in Spa-
gna e quello inglese; è prevista, inoltre, la
ristrutturazione di uno stabilimento pre-
sente in Germania. La società ha, inoltre,
evidenziato come il mercato italiano dei
cavi ottici registri una perdita di volumi,
dal momento che in Italia non è mai stato
realizzato il piano nazionale per la banda
larga.

Faccio presente, inoltre, che lo stabili-
mento di Livorno Ferraris, che produce
principalmente cavi in fibra ottica, non
potrà trarre benefici dalla recente com-
messa – di importo pari ad 800 milioni di
Euro – e relativa alla realizzazione del

collegamento sottomarino tra Scozia e In-
ghilterra. La produzione di cavi sottoma-
rini, che fa capo in Italia esclusivamente
allo stabilimento di Arco Felice (Napoli),
comporterebbe infatti un processo produt-
tivo del tutto differente da quelli in essere
per la realizzazione di cavi ottici a Livorno
Ferraris.

Per attenuare l’impatto sociale della
chiusura dello stabilimento di Livorno
Ferraris, la Società ha presentato un piano
di ricollocazione delle risorse umane, che
prevede il trasferimento degli occupati
presso gli altri siti italiani della Prysmian
ed in particolare presso lo stabilimento di
Arco Felice, per il quale sarebbero pro-
grammati, proprio in relazione alla sud-
detta mega-commessa, 35 milioni di inve-
stimenti, con una ricaduta di 100 nuovi
posti di lavoro. Per i dipendenti non
interessati al trasferimento in aziende del
Gruppo, il management aziendale ha pro-
posto l’affidamento a società di outplace-
ment specializzate oppure la realizzazione
di percorsi di riqualificazione tramite
fondi pubblici oppure in ultima istanza il
ricorso agli ammortizzatori sociali.

Faccio presente, inoltre, che lo stabili-
mento in questione occupa, oltre al diri-
gente di sede, 108 dipendenti – di cui 10
impiegati e 98 operai, quasi tutti con
contratto a tempo indeterminato full time
– e che dal 9 febbraio scorso la produ-
zione è sospesa ed i lavoratori sono in
assemblea permanente.

Per completezza di informazione, si
rende noto che la Prysmian negli ultimi
due anni ha fatto ricorso alla cassa inte-
grazione ordinaria che ha interessato a
rotazione non più del 20 per cento del
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personale per circa 14 settimane e che ad
oggi, presso i competenti uffici del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali,
non risultano presentate istanze per l’ac-
cesso agli ammortizzatori sociali.

Da ultimo faccio presente che sabato 18
febbraio il Ministro Fornero ha incontrato,
presso gli uffici della Direzione Territo-

riale del Lavoro di Biella, i vertici azien-
dali Prysmian e le Organizzazioni sindacali
e che in tale occasione ha invitato la
società, alla luce degli elementi emersi
durante l’incontro, a riesaminare il piano
industriale al fine di rivedere la decisione
di chiudere lo stabilimento di Livorno
Ferraris.
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